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Leo Muscato
"Torino è la città più bella d'Italia
qui potrei fare la guida turistica"

Il regista presenta "La dodicesima notte" da martedì al Carignano: "Quasi un musical tra scherzi e amore"

sILVIAFRANCIA

D
odici attori e una can-
tante-musicista per
un classico shakespe-
riano ambientato

nella radura di un bosco d'in-
venzione. Una terra fantastica
e remota, dove l'improbabile
diventa possibile. Lo Stabile to-
rinese torna a proporre l'inizia-
tiva d'estate, "Prato inglese",
proponendo da martedì, in un
Carignano in versione bucoli-
ca, "La dodicesima notte" per
la regia di Leo Muscato.
Leo, torna al Tst.
«Questo teatro ha prodotto già
due miei spettacoli: "Come vi
piace" e "Il nome della rosa" e
ora, per la prima volta, mi ci-
mento con un'esperienza di-
versa, quella di "Prato inglese"
con un allestimento a lunga te-
nuta, pensato per tutto il pub-
blico, anche quello che, di soli-
to, a teatro non va e che, per al-
tro, pagherà il biglietto a prez-
zo popolare. Con il Tst mi sono
sempre trovato benissimo.

Non fatico a dire che è ilnume-
ro uno in Italia, sia per la dire-
zione che per il team di registi
che vi lavorano e per il vivaio
di attori che ha formato e a cui
dà spesso lavoro».
Proprio per il genere di spet-
tatori di cui diceva, serve for-
se puntare su una certa leg-
gerezza.
«Assolutamente e questa che,
secondo me è la più bella com-
media di Shakespeare assie-
me al "Sogno di una notte di
mezza estate", si presta molto,
anche per le sue tematiche.
Fra le righe del testo scorrono
tonnellate d'amore, ma c'è an-
che la beffa, la cattiveria che di-
verte il pubblico e così tanti in-
serti cantati da sembrare quasi
un musical. A corredo abbia-
mo una colonna sonora molto
diversificata, con passaggi da
pop e rock alla classica. L'ope-
ra fu scritta su commissione
della regina per la festa dell'E-
pifania che, era considerata
una sorta di Martedì Grasso e
non a caso racconta un mondo
alla rovescia».

La trama prende spunto dalla
storia di due gemelli, fratello
e sorella, che dopo un naufra-
gio approdano in luoghi di-
stanti dell'antica regione
dell'Illiria, e ciascuno dei due
crede che l'altro sia morto. Di
qui, un vortice di accadimen-
ti. Su cosa avete puntato so-
prattutto?
«Intanto sul leit-motiv dell'a-
more, che è dominante e an-
che, grazie all'espediente del
travestimento ma non solo,
concepito in maniera molto
fluida. E incredibile pensare
che oggi ancora si discuta su
temi che secoli fa erano già
diffusamente accolti sulla
pubblica scena. Anche la que-
stione bullismo entra appie-
no in questa commedia: ve-
diamo infatti uno dei perso-
naggi, sir Toby, perseguitare
oltre che spennare come un
pollo un tipo non troppo av-
veduto. Anche la vendetta e
lo scherzo crudele entrano in
questo straordinario giroton-
do, basti pensare alla cattivis-
sima beffa organizzata ai

danni del maggiordomo Mal-
volio. Ma c'è pure il tema del
desiderio di fuga da quella
realtà dove ciascuno è messo
sotto pressione. E qui entra
in gioco il fool, Feste. Se pen-
so a lui, quasi in automatico,
mi viene in mente il mio gran-
de amico Eugenio Allegri.
Che nostalgia...».
Avete lavorato molto insie-
me?
«Sì, abbiamo fatto sei o sette
spettacoli; eravamo diventati
talmente amici che, a volte, ci
è capitato di progettare titoli
da mettere in scena assieme so-
lo per poterci frequentare di
più. Con lui il lavoro diventata
una scusa».
A Torino come si trova?
«Così bene che ho più volte
pensato di vivere qui. Conside-
rando anche la qualità della vi-
ta, per me è la più bella città d'I-
talia. Conosco così bene Tori-
no, che potrei quasi fare la gui-
da turistica. Quando sono qui
e arriva qualche amico o paren-
te, lo porto in giro per la città e
a visitare i suoi musei». —
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REGISTA

Con Eugenio Allegri il
lavoro diventava una
scusa per poterci
frequentare di più
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